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Cosa fare in caso di
febbre



La febbre si misura col termometro, personalmente consiglio quelli semplici “della nonna”, e va misurata ponendolo
sotto l’ascella per un paio di minuti.
1. La temperatura normale è sotto i 37°
2. Viene definita febbricola se i valori variano tra i 37° e 38,5°, in questo caso non serve alcuna terapia medica, ma

solo spugnature rinfrescanti e idratazione con liquidi, la temperatura va ricontrollata dopo qualche ora
3. Se la febbre invece fosse superiore ai 38,5° allora è opportuno intervenire con dei farmaci
4. Se la febbre dura piu’ di 24 ore telefonare al pediatra.
Non è indispensabile una visita se una febbre non è accompagnata da altri sintomi e non dura più di un giorno; in questi
casi di solito basta consultare telefonicamente il medico.

QUALI MEDICINE DARE AL BAMBINO IN CASO DI FEBBRE?

I farmaci che agiscono sulla febbre si chiamano antipiretici; la febbre è un sintomo non una malattia, gli antipiretici si
usano  solo quando la febbre supera i 38-38,5°.
Il farmaco di prima scelta è il paracetamolo (es. Tachipirina o Acetamol scir: 5 ml = 125 mg; Tachipirina o Acetamol
gocce alla dose di 4 gocce x Kg di peso).
Non ci si deve aspettare la scomparsa immediata della febbre, nelle forme virali da raffreddamento per esempio servono
alcuni giorni perché  ciò succeda, ma è già un buon risultato tenere la temperatura sotto i 38,5°. L’effetto del farmaco
dura 4-5 ore per cui se dopo tale orario la febbre risalisse sopra i 38,5° occorre dare una nuova dose di farmaco.
E’ consigliabile avere in casa e quindi a disposizione anche la formulazione in supposta in caso di vomiti o di difficoltà
di assunzione per bocca:
 Tachipirina supp. 65 mg nei primi 6 mesi
 Tachipirina supp. 125 mg fino al 24° mese, Acetamol supp. 125 mg fino al 24° mese 
 Tachipirina supp. 250 mg tra i 2 e i 4-5 anni,               Acetamol supp. 250 mg tra 2 e 5 anni di età

Qualora la febbre, dopo 3 ore dalla somministrazione del paracetamolo, rimanga alta (sopra i 38,5°) non potendo dare
una nuove dose dello stesso farmaco, in quanto è passato poco tempo dalla prima somministrazione,occorre avere a
disposizione un altro tipo di antipiretico es. ibuprofene (Nurofen, Antalfebal, Sinifev).  
Questo secondo farmaco, agendo con un meccanismo diverso dal paracetamolo, abbassa anch’esso la febbre con un
meccanismo d’azione diverso dalla tachipirina. 
L’ibuprofebe si usa a un dosaggio di 1 ml ogni 3 Kg di peso (bimbo di 10 Kg = 3 ml di farmaco x dose) per non più di 3
volte al giorno. Questo farmaco è meglio darlo NON a stomaco vuoto.
Non bisogna somministrare altri farmaci a meno che non ci siano state precise istruzioni del medico.
E’ sicuramente utile affiancare i farmaci con degli impacchi sulla fronte con un panno bagnato e freddo.
Altri provvedimenti da adottare (salvo parere contrario del medico):
1. non coprire eccessivamente il bambino che ha la febbre: bisogna coprirlo quel tanto che basta per evitare che lui

abbia sensazione di freddo e/o brividi.
2. non costringere il bambino a letto se non ne ha voglia
3. non sforzare il bambino a mangiare se non ha appetito; piuttosto è bene offrirgli da bere ( acqua, the deteinato, latte,

succhi di frutta ).

E’ necessaria una visita urgente:
5. Se la febbre è più alta di 39° e non risponde neppure minimamente ai farmaci antipiretici 
6. Se il bambino ha meno di un anno di età e la febbre supera i 39°
7. Se  oltre  alla  febbre  ci  sono  altri  sintomi  preoccupanti  o  se  le  condizioni  generali  del  bambino  appaiono

compromesse.
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